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FOSSANO. Giovedì 17 
gennaio, nella Sala consiliare 
del Municipio di Fossano, si è 
svolta la cerimonia di conse-
gna degli assegni della Borsa 
di studio istituita per volontà 
di Francesco Taricco (legato 
testamentario).

Consegnato la prima volta 
nel 1992, il premio consiste in 
un assegno di 200 euro desti-
nato agli studenti che hanno 
frequentato la terza Media. 
Le dirigenze degli Istituti 
comprensivi cittadini segna-
lano gli allievi più meritevoli 
e un’apposita commissione ne 
valuta il rendimento scolastico.

L’assessore Simonetta Bo-

gliotti si è complimentata con 
i quattro ragazzi che hanno 
ricevuto il premio: Beatrice 
Somaglia, Gabriele Calandri, 
Martina Schellino e Elena 
Peyrache.

“Mi congratulo con voi per i 
risultati conseguiti - ha detto 
l’assessore Simonetta Bogliotti 
-. Vi auguro di proseguire que-
sto percorso ricco di soddisfa-
zioni e brillanti traguardi”.

Alla consegna, oltre all’as-
sessore alle Politiche sco-
lastiche e ai famigliari dei 
premiati, erano presenti le 
dirigenti scolastiche dei due 
Istituti comprensivi Daniela 
Calandri e Patrizia Dalmasso.

SCUOLA
DI CARLO BAROLO

FOSSANO. Tutti sanno cos’è 
Wikipedia, la più nota enciclo-
pedia online frutto della condi-
visione e della collaborazione 
di milioni di persone. Quinto 
sito web più consultato al mon-
do, nell’ambiente scolastico 
Wikipedia è in genere amata 
dagli studenti (che spesso la 
saccheggiano acriticamente 
a colpi di “copia e incolla”), 
un po’ meno dai docenti, che 
anzi, a volte la detestano aper-
tamente. Eppure, è possibile 
trasformare Wikipedia in un 
formidabile strumento didat-
tico e di apprendimento. Ci 
hanno provato in questi mesi 
una quindicina di docenti della 
scuola superiore e media del 
distretto scolastico locale, che 
fa capo all’istituto “Vallauri”. 
Tra settembre e dicembre 
hanno partecipato ad un cor-
so di formazione che rientra 
nel Progetto MotivAzione, 
finanziato dalla Fondazione 
Cassa di risparmio di Cuneo. Il 
percorso, dal titolo “Alla ricerca 
del lato virtuoso di Wikipedia - 
Un’applicazione didattica con-
divisa con gli studenti”, aveva 
diversi obiettivi: imparare a 
distinguere tra informazione 
e conoscenza, tra fonti attendi-
bili e non attendibili, compren-
dere la logica della scrittura su 
Wikipedia, far scrivere dagli 
studenti alcune voci e pubbli-
carle. Il percorso prevedeva 
più fasi, alcune di formazione 
diretta da parte dei due esperti 
wikipediani Catrin Vimercati e 
Cristian Cenci, altre di lavoro 
autonomo degli insegnanti con 
i propri studenti. 

“Nella prima lezione - spie-
ga Lorella Gallo, docente del 
“Vallauri” e coordinatrice del 
corso insieme alla collega Lau-
ra Burdese - i due wikipediani 
hanno introdotto il lavoro, poi 
i docenti partecipanti hanno 
lavorato nelle proprie classi: 
danno indicazioni su come 
scrivere le voci, scelgono l’ar-
gomento con gli studenti, li 
fanno lavorare autonomamen-
te, correggono i lavori e poi li 
assistono nella pubblicazione 
online. Per scrivere una voce 
dell’enciclopedia occorrono 
diverse competenze: ricercare 
informazioni e documentar-
si, scrivere in modo sintetico, 
saper esporre e argomentare 
con un linguaggio oggettivo e 
senza fronzoli, non ultimo la 
capacità di collaborare”. “Sì, 
perché i ragazzi - sottolinea 
Catrin Vimercati, wikipediana 

Un corso di formazione per docenti si è svolto nei mesi scorsi al “Vallauri”

Quando la scuola e Wikipedia
provano a dialogare

FOSSANO. Sulla parete 
dei locali dell’«Isola che non 
c’era» (il doposcuola della scuo-
la Einaudi) da alcuni mesi è 
comparso un coloratissimo Pe-
ter Pan immerso nel suo mon-
do fantastico. Si tratta dello 
stesso disegno che appariva 
sulla parete della prima sede 
dell’«Isola», quando il servizio 
si svolgeva nel locale privato a 
poche centinaia di metri dalla 
scuola. 

“Lo ha dipinto la stessa pit-
trice, Ester - spiega Ema, l’e-
ducatore che da anni coordina 
l’attività del doposcuola -; le 
siamo molto grati perché que-
sto disegno ha caratterizzato 
fin dall’inizio i locali dell’«Iso-
la», ne era il simbolo non solo 
in quanto «icona» del servizio 
ma anche perché ne rappre-
senta la continuità. Quando ci 
siamo trasferiti qui, nei locali 
della scuola, non potevamo cer-
to portarlo con noi perché era 
stato dipinto sul muro, però 
ci mancava, ci mancavano i 
suoi colori. Ester è stata così 
generosa da dipingerne un 
altro uguale, di dimensioni 
enormi. La ringraziamo molto 
di questo regalo”. 

L’«Isola che non c’era»

e l’«Arcipelago»

L’«Isola che non c’era» è un 
servizio di doposcuola molto 
importante per le famiglie dei 
bambini della scuola Einaudi, 
apprezzato per l’attenzione 
con cui i ragazzi sono seguiti 
non solo nello svolgimento dei 

compiti ma anche dal punto 
di vista della loro crescita per-
sonale e delle relazioni con i 
loro pari. Gestito da un’asso-
ciazione di genitori (l’Arcipe-
lago) è alla continua ricerca 
di formule che rispondano ai 
bisogni delle famiglie: ne è un 
esempio la flessibilità totale 
degli orari che consente ai ge-
nitori di “lasciare” i figli all’«I-
sola» anche solo per un quarto 
d’ora, quando necessario. Il 
rapporto educatori-ragazzi è 
un’altra qualità importante; 
ai grandi numeri (che offri-
rebbero maggiori garanzie del 
punto di vista economico) si 

sono preferiti numeri limitati, 
che assicurano una relazione 
personalizzata: gli educatori 
conoscono uno ad uno i bam-
bini, li seguono, parlano con 
la famiglia se notano qualche 
problema...

Del resto ci sono ragazzi 
che restano all’«Isola» fino 
alle 18,30; gli educatori (Ema, 
Giada, Gessica, Fiorella...) di-
ventano per loro dei “fratelli e 
delle sorelle maggiori”, un pun-
to di riferimento importante. 

Un ambiente famigliare 

Qualità che hanno caratte-
rizzato il servizio fin dalla sua 

nascita, circa tredici anni fa, 
quando ancora non si era costi-
tuita l’associazione dei genitori 
“l’Arcipelago” e l’«Isola che non 
c’era» nacque per iniziativa di 
due mamme intraprendenti, 
Chiara e Clara.

“Eravamo partite con l’idea 
di creare un ambiente il più 
possibile famigliare - racconta 
Chiara - per i bambini che al 
pomeriggio non avevano possi-
bilità di tornare a casa dopo la 
scuola. Per due anni abbiamo 
lavorato come impresa privata, 
poi risultava davvero difficile 
far quadrare i conti e, difronte 
alla prospettiva di chiudere 
l’esperienza, i genitori dei 
bambini decisero di fondare 
un’associazione per assumerne 
la gestione. Questa fu davvero 
una scelta importante, di cui 
va dato atto ai genitori di al-
lora (molti di questi sono gli 
stessi che, pur con i figli ormai 
grandi, hanno continuato a 
farsi carico dell’associazione 
- ndr). Sono contenta che l’«I-
sola» abbia potuto proseguire, 
mantenendo lo stesso spirito”.

Una soddisfazione che espri-
me anche Ema, l’educatore 
“storico” dell’«Isola»: “Trasfe-
rendoci nei locali della scuola 
siamo cresciuti un po’ (attual-
mente gli iscritti sono 70, con 
una frequenza diversificata, 
che consente una presenza 
quotidiana molto inferiore) 
ma siamo riusciti a non snatu-
rare il servizio, mantenendo lo 
spirito che ci ha caratterizzati 
sin dall’inizio”.

Consegnate dall’assessore Bogliotti

Borse di studio
per quattro studenti

IN BREVE

Effatà presenta il 

catalogo dei corsi

n FOSSANO. Effatà tour pre-
senta mercoledì 30 gennaio 
alle 18,30 presso la libreria 
Le nuvole, via Cavour 23, il 
catalogo dei soggiorni studio 
Effatà, che raccoglie i corsi di 
lingua inglese all’estero e gli 
stage lavorativi per l’alternan-
za Scuola lavoro organizzati 
per l’estate 2019. Gli organiz-
zatori incontreranno studenti 
e genitori per illustrare nello 
specifico le diverse proposte. 
Le nostre vacanze studio: Lio-
ne (23-29 giugno); Brighton 
(23 giugno - 7 luglio); Rath-
down, Irlanda (4-18 luglio); 
Kantrk, Irlanda (7-21 luglio)
Dublino (7-21 luglio); New 
York, Brooklyn (21 luglio - 4 
agosto); Londra (25 luglio - 8 
agosto); Malta (20 agosto - 3 
settembre). Work experien-
ce - alternanza scuola lavoro: 
Brighton (23 giugno - 7 luglio); 
Dublino (7-21 luglio); Londra 
(25 luglio - 8 agosto); Malta (20 
agosto - 3 settembre).

Scuole: è tempo

di iscrizioni on line 

n  F O S S A N O .  A n c h e 
quest’anno le iscrizioni si ef-
fettueranno esclusivamente 
on line fino al 31 gennaio. È 
sufficiente registrarsi sul sito 
del ministero dell’Istruzione 
all’indirizzo www.iscrizioni.
istruzione.it per ricevere sulla 
propria casella di posta elettro-
nica il codice personale di ac-
cesso al servizio delle Iscrizioni 
online. Per effettuare le iscri-
zioni occorre accedere al sito 
www.iscrizioni.istruzione.it, 
cliccare su “Iscrizioni on line” 
e seguire le indicazioni, compi-
lare la domanda di iscrizione 
in tutte le sue parti ed inviar-
la alla segreteria dell’Istituto 
comprensivo di destinazione 
attraverso il sistema. I genitori 
che necessitano di assisten-
za tecnica possono rivolgersi 
all’Istituto comprensivo presso 
cui intendono iscrivere il loro 
figlio fino al 31 gennaio; è 
necessario telefonare per fissa-
re un appuntamento: Istituto 
comprensivo Fossano A (via 
Matteotti 33) tel. 0172.60321; 
Istituto comprensivo B Fede-
rico Sacco (piazza Don Mario 
Picco) tel. 0172.691656. 

Da sinistra Lorella Gallo, Catrin Vimercati, Laura Burdese e Cristian Cenci

Peter Pan è tornato 
dai bimbi dell’«Isola»

Sulla parete del doposcuola dell’Einaudi è riapparso il grande disegno che aveva contraddistinto la prima sede

Wikipedia da fonte di informazione

a strumento attivo

Di solito nella scuola (e non solo…) si 
pensa a Wikipedia come a uno strumento 
per reperire e “copiare” informazioni… In 
che modo può invece diventare uno stru-
mento didattico “attivo” per i docenti?

Catrin Vimercati: «Una delle regole fon-
damentali di Wikipedia è che tutto ciò che 
viene scritto deve essere verificabile e quindi 
supportato da fonti attendibili. Questo implica 
che prima di scrivere bisogna fare ricerca 
non solo online ma tramite libri, in biblio-
teca e ovunque si trovino le fonti che vanno 
poi citate. Ogni voce dovrebbe avere le note 
che citano l’origine delle informazioni ed una 
solida bibliografia.

Scrivere in classe (ex novo oppure am-
pliandola) una voce su Wikipedia da un lato 
richiede all’insegnante di uscire dal suo ruolo 
convenzionale e diventare un po’ un “project 
manager”, spiegando ed insegnando un me-
todo, indirizzando la ricerca dei testi, dando 
delle scadenze, controllando il progresso 

del lavoro. 
Ai ragazzi si richiede di cercare i contenuti e 

di tenere traccia delle origini delle informazioni 
trovate, questo implica anche un approccio 
critico al reperimento delle informazioni stesse 
e una valutazione sull’attendibilità delle fonti. 
Imparare a citare i testi da cui hanno tratto 
i contenuti e costruire una bibliografia è un 
metodo che tornerà utile poi a chi si troverà 
nel prosieguo dei suoi studi a scrivere una tesi, 
ma che lascerà a tutti (auspicabilmente) un 
approccio critico e l’attitudine a chiedersi: “Da 
dove arriva questa notizia, informazione, ecc.? 
Quanto è affidabile il sito, la pubblicazione, 
il libro… che scrive queste cose?”.

L’effetto collaterale dovrebbe essere anche 
imparare un approccio al web da un lato più 
critico e dall’altro più attivo: ci si trasforma da 
meri fruitori dei contenuti della rete a creatori 
di contenuti. Questo, nella nostra esperienza 
passata, è spesso l’aspetto che rimane più 
impresso ai ragazzi».

“Abbiamo prodotto voci non 
solo per Wikipedia - prosegue 
Lorella Gallo -, ma anche per 
la sorellina minore, Vikidia, 
enciclopedia online per bambi-
ni e ragazzi dagli 8 ai 13 anni; 
a quest’ultima in particolare 
hanno lavorato due colleghe 
della scuola media di Villanova 
Mondovì. Per degli studenti di 
scuola superiore - sottolinea 
Gallo - scegliere un argomento 
di chimica, fisica, matemati-
ca… e cercare di renderlo com-
prensibile a un bambino di 10 
anni è un esercizio di scrittura 
molto interessante. Inoltre, una 
delle docenti di Fossano ha 
scritto una voce di economia 
aziendale per Wikiversity, un 
progetto che raccoglie lezioni 
e altro materiale didattico di 
livello universitario”. 

Tra le voci pubblicate quella 
relativa all’istituto “Vallauri”, 
poi altre sull’Antico Egitto, 
sul fossanese Federico Sacco, 
sul Museo della deportazio-
ne di Borgo San Dalmazzo, 
sulla logica (con schemi dei 
circuiti elettronici)… “Ci piace 
far lavorare i docenti su ar-
gomenti di storia locale, sia 
per promuovere le periferie, 
i luoghi un po’ dimenticati - 
spiega Vimercati -, sia perché 
chi vive sul posto può attingere 
direttamente alla documenta-
zione di archivi e biblioteche 
locali”. Tra l’altro, insieme ad 
altre quattro persone Vimer-
cati ha creato InFormAzioni, 
una piccola associazione cul-
turale “il cui scopo è quello 
di portare su Wikipedia beni 
del patrimonio culturale, 
materiale e immateriale, co-
siddetto minore: ci occupiamo 
di musei e monumenti meno 
noti, di argomenti legati alla 
storia e alla cultura delle Alpi, 
di lingue minoritarie e in ge-
nere di tematiche legate alle 
aree lontane dalle ‘luci della 
ribalta’ delle grandi città”.

Un obiettivo dunque interes-
sante quello coltivato dal cor-
so: far dialogare due mondi (la 
scuola e Wikipedia) che spesso 
non si parlano o se lo fanno è 
in termini di “copia e incolla” 
è già un bel risultato. Anche 
così si costruiscono pratiche 
scolastiche che non ignorano, 
ma raccolgono la sfida delle 
moderne tecnologie. “Però non 
dimentichiamo mai, anche nel-
la scuola - conclude Vimercati 
-, che Wikipedia è un punto di 
partenza, non di arrivo, nel 
cammino di apprendimento”.

intervenuta come formatrice al 
corso - imparano a scrivere in 
un ambiente che è anche una 

comunità (community): c’è chi 
corregge la grammatica del tuo 
testo, chi chiede di indicare le 

fonti da cui hai tratto le infor-
mazioni… È un bel bagno di 
umiltà!”.


